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Introduzione 

Il progetto WHOW si concentra sui giovani, in particolare sulle giovani donne che sono diventate madri in 

giovane età e hanno avuto una pausa nel loro percorso di istruzione, formazione o carriera. Questa pausa 

ha comportato un vuoto di conoscenze e competenze che richiede un completamento o un 

aggiornamento prima di tornare sul mercato del lavoro. 

Il progetto WHOW risponde alla seguente esigenza: svolgere un ruolo di facilitazione nel periodo di 

transizione di queste giovani madri per garantire il ritorno alla formazione per un lavoro in un ufficio a 

domicilio. La necessità di lavorare da casa è una realtà per molte giovani madri che desiderano tornare al 

lavoro ma hanno bisogno o vogliono stare con il loro bambino piccolo o non hanno accesso a servizi di 

assistenza all'infanzia e preferirebbero quindi un lavoro da casa, in modo transitorio fino alla 

scolarizzazione del bambino o fino a quando il bambino è abbastanza grande da frequentare un centro 

per la prima infanzia. 

Oltre alla ricerca condotta sulla situazione delle giovani madri in ogni Paese, il partenariato ha concordato 

che sarebbe stata una buona idea creare un questionario a cui le giovani madri potessero rispondere e 

avere un feedback diretto. In totale le risposte delle madri sono state nove e questi sono i risultati delle 

loro risposte al questionario.   
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Dati demografici 

Età 

Otto (8) degli intervistati avevano un'età pari o superiore a 21 anni. Uno (1) aveva un'età compresa tra i 

17 e i 18 anni. 

Paese di Nascita 

 
 

Stato civile 
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Domicilio 

 

Livello d’Istruzione 

 

Impiego 

Un (1) partecipante è studente, tre (3) sono disoccupati e cinque (5) lavorano. Tra coloro che lavorano, 

uno (1) lavora presso una NGO, uno (1) è un contabile, uno (1) è un insegnante, uno (1) è un assistente 

dentista e uno (1) non ha definito il lavoro che svolge. 
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I bambini e la loro età 

Sei (6) delle madri hanno un (1) figlio [e le loro età sono: 1, 2, 5, 7, 11, 16] due (2) madri hanno due (2) figli 

[e le loro età sono: 8/11 e 8/15], e una (1) madre ha tre (3) figli [e le loro età sono 9/9/17]. 

 

La prima gravidanza è stata pianificata? 

Alla domanda se la loro prima gravidanza fosse stata pianificata, otto (8) su nove (9) partecipanti hanno 

risposto di no. 

Età della prima gravidanza. 
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Opinioni sulla gravidanza adolescenziale 

Ai partecipanti è stata posta una serie di domande per conoscere i loro punti di vista e le loro opinioni 

sulla gravidanza adolescenziale. 
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Dalle risposte fornite in questa sezione, la maggior parte delle madri concorda sul fatto che una 

gravidanza adolescenziale è un evento rischioso e non è un fenomeno ordinario nella loro comunità, 

almeno non dal loro punto di vista. La maggioranza concorda sul fatto che le adolescenti in gravidanza 

soffrono di stigma e isolamento e spesso perdono i loro amici quando rimangono incinte. Osservando i 

risultati raccolti, sembra che avere una comunità di sostegno sia molto importante per le giovani madri, 

poiché tendono a perdere i loro amici, a essere isolate e, allo stesso tempo, a sentire che la loro situazione 
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non è comune, il che significa che probabilmente non hanno qualcuno con cui interagire socialmente che 

possa relazionarsi con la loro situazione. 

Situazione della gravidanza  

Poi è stato chiesto alle partecipanti di rispondere a domande sulla loro particolare situazione e sulle loro 

esperienze con la gravidanza. 
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Alla domanda se hanno dovuto interrompere il loro percorso di istruzione, formazione o carriera a causa 

della gravidanza, quattro (4) donne hanno risposto di non aver interrotto gli studi, ma la maggior parte di 

loro ha dovuto affrontare alcune difficoltà e ritardi. Sono state date risposte come: "Ho dovuto ripetere 

un anno" e "Ho interrotto gli studi per 6 mesi". Quattro (4) donne hanno dovuto interrompere gli studi a 

causa della gravidanza, delle difficoltà economiche e della necessità di trovare un lavoro per mantenere il 

figlio. Una (1) donna ha dovuto interrompere la sua carriera perché all'inizio non riusciva a trovare un 

lavoro, ma alla fine ne ha trovato uno part-time per poter passare del tempo con il suo bambino. Ha 

dovuto anche ripetere gli esami finali perché la sua università non le ha concesso una proroga, dato che 

ha dovuto partorire, e non ha ricevuto alcun sostegno aggiuntivo quando ha ripetuto i test a settembre. 

Alla domanda su quanto tempo hanno dovuto abbandonare l'istruzione, la formazione o il lavoro, le 

risposte variavano da pochi mesi [sei (6) e nove (9) mesi] a qualche anno (due (2) e tre (3) anni), a seconda 

della situazione di ciascuna madre. Una nota interessante è che una madre descrive come ancora oggi, a 

distanza di anni dal parto, fatichi a trovare un lavoro che comprenda la sua posizione e le sue esigenze 

specifiche di madre, e non riceva alcun aiuto per migliorare le sue competenze e svilupparsi ulteriormente 

a livello professionale. 

Infine, in questa sezione è stato chiesto alle donne quali fossero le difficoltà incontrate al momento del 

ritorno all'istruzione o alla forza lavoro. Le risposte sono state più varie e vale la pena di analizzarle. 

L'elenco delle sfide che hanno dovuto affrontare è stato il seguente: 

       ●     Tempo per prendersi cura dei propri figli. 

       ●     Mancanza di energia, non abbastanza tempo per fare tutto ciò che è necessario. 

● Organizzare e gestire le esigenze del lavoro, dell'università e della famiglia. 

● Un problema con gli orari di lavoro e le assenze per malattia del figlio. 

● Accontentarsi di qualsiasi tipo di lavoro 
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La necessità di un reddito insieme alla mancanza di tempo o alla necessità di un orario più 

flessibile sembra essere alla base della maggior parte di queste sfide, e questo evidenzia perché è 

importante aiutare queste donne a ottenere più tempo o un reddito migliore, in modo da poter pagare 

per i servizi e avere il tempo necessario per fare tutto ciò che desiderano. Come è evidenziato dalle 

risposte nelle domande precedenti, molte di loro vorrebbero studiare o lavorare, ma il problema è che 

non hanno il tempo o le risorse necessarie perché cercano anche di crescere i loro figli. 

Supporto per il futuro 

Successivamente, alle donne è stata chiesta quale tipo di supporto potrebbero aver bisogno per poter 

tornare all'istruzione o al lavoro. La maggior parte delle risposte riguardava il supporto economico, la 

babysitter o il supporto da parte dei genitori, mentre una risposta faceva riferimento a datori di lavoro 

che comprendono le esigenze e le responsabilità di una madre single e consentono di lavorare senza 

compromettere l'assistenza al proprio figlio. Sembra che l'ostacolo più grande sia rappresentato dal 

trovare qualcuno che possa prendersi cura del bambino o guadagnare abbastanza da poter permettersi di 

pagare qualcuno per farlo mentre sono impegnate al lavoro o a scuola. 

Quando è stato chiesto loro se avessero mai considerato metodi alternativi di istruzione o formazione, 

come lo studio part-time o l'apprendimento online, tutte le partecipanti hanno risposto positivamente. 

Ciò dimostra la loro volontà di impegnarsi in diverse modalità di lavoro ed educazione che si adattano 

meglio alla loro situazione attuale. 

Poi alle donne è stato chiesto se fossero interessate a saperne di più su una serie di tematiche e di 

selezionare tutte le materie che suscitavano il loro interesse. Questi sono stati i risultati. 

 

Questi interessi sembrano essere in linea con quanto emerso finora, ossia affrontare molte difficoltà a 

causa della pressione nel cercare di far tutto da sole senza avere alcun supporto. Le tre principali aree di 

interesse sono le competenze genitoriali, la salute mentale e la fiducia in se stesse. 
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Infine, è stato chiesto alle donne quale consiglio darebbero ad altre giovani madri che potrebbero 

prendere in considerazione l'idea di interrompere la propria istruzione, formazione o carriera. Le risposte 

mostrano la determinazione di queste madri e la loro volontà di lavorare sodo e di crescere i propri figli. Si 

evidenzia anche il senso di comunità che si può sviluppare tra queste giovani madri per sostenersi e 

aiutarsi a vicenda. L'idea principale promossa attraverso i loro commenti è che le madri dovrebbero 

prendersi una pausa se ne sentono il bisogno, ma capire che sono più capaci di quanto pensino e, in 

definitiva, non dovrebbero trascurare l'istruzione, il lavoro o la carriera. Si dice che sarà un periodo 

difficile per le madri, ma che potranno superarlo con impegno. Di seguito sono riportate tutte le risposte 

date.  

Quale consiglio daresti ad altre giovani madri che stanno pensando di interrompere il loro percorso di 

istruzione, formazione o carriera? 

● A tutte le madri che si trovano ad affrontare questa sfida dico di considerarla come una 

breve pausa, i bambini crescono e voi sarete in grado di continuare. 

● È comprensibile, ma dovete cercare di dare tutto quello che avete per il bene di vostro figlio. 

● Non fermatevi mai.  

● Non fermarsi, tutto può essere fatto se si vuole. 

● Non rinunciare completamente, ma solo mettere in pausa se necessario. 

● La formazione e l'istruzione sono fondamentali per il futuro e per quello dei loro figli. 

● Per nessun motivo l'educazione della madre deve essere secondaria rispetto all'educazione 

del bambino. Una madre sana e felice cresce figli felici e mentalmente sani. Ci saranno 

sempre difficoltà e soluzioni. Credete in voi stesse, potete fare più di quanto possiate 

immaginare. 

● Non arrendetevi mai! Con la determinazione e il sostegno degli amici (scelti con saggezza) e 

della famiglia, potete raggiungere tutti i vostri obiettivi. Inoltre, mettete sempre voi stesse al 

primo posto per essere la mamma migliore. Non lasciatevi indietro come donne, perché 

questo è il primo elemento che vi aiuterà a essere una persona e un genitore migliore. 

● Pausa di un anno dopo la nascita del bambino. 
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Conclusione 

Le risposte raccolte attraverso il questionario suggeriscono che queste madri sono determinate ad avere 

successo, possono trarre grandi vantaggi da una comunità che le sostiene e hanno bisogno solo di 

strumenti che consentano loro di ottenere ciò che desiderano. Che si tratti di più tempo da trascorrere 

con i figli o di modi per continuare a studiare o a fare carriera, tutto ciò di cui hanno bisogno sono i giusti 

strumenti di formazione, di flessibilità e un po' di comprensione da parte di chi le circonda. 


